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2572. MASTAI G. A Galletti Giuseppe , l'li­
nistro di Polizia a Roma, per dirgli che ha
'eseguito la sua Commissione e che l'amico
(il papa 1) è contento del suo modo di agire
e pensare. Roma, 1848, giugno, 20.

L. a., p. se. 1 ; 22,4 X lì.
E. : Cav. Giulio Lossada, Bologna.

2573. MASTAI FERRETTI Giovanni, Cardi­
nale. A Camillo Ales sandroni , minutante
della Segreteria pontificia dell' interno. Parla
dei fatti d'Imola, e delle con dizioni gen era li
della pubblica sicurezza nello Stato pon tificio.
Crede che abbisogni ria cquistare la forsa
morale piuttosto che affidarsi alla forza dei
solda ti. Cfr. Domenica Letteraria, a. l, n. 4.
S. l. [Imola], 1844, marzo, 19.

L. a., p. se. 3; 28,2 X 20,1.
E. : B. V. E" Roma.

2574 . - - Allo stesso. Accenna ai timor i
che si aveano per i movimenti degli emi­
grati. Annunzia che propose al Govern o
l' istituzione di una Commissione speciale
per punire gli assassini. [Questa Commis­
sione fu di fatto nom inata in quello s tess o
anno 1845). Imola , 1845 , settembre, 24.

L. 8., p. s e. 3 i 2~,5 X 20,~.

E. : c. s.

2575. - - Allo stesso. Crede che il seco lo
voglia ~< aver le mani in pasta» in tutto
quanto si fa e pelò stima utile non nascon­
dere alle popolaz ioni l' azione dell' autorit à.
Ma « siccome le mani in pas ta non bisogna
fargliele mettere è cosa non buona, ma ne­
cessaria, che ci metta la lingua ». S. I.
[Imola] , 184tJ, gennaio, 23.

L. 8., p. se. 2 i 27,9 X 19,6­
E. : c. s.

2576. - - Allo stesso. « Desidero che chi
amministra (la giustizia) apra bene gli occhi,
distinguendo bene ma le da male , e ciò per
r ispa rm iare odiosità al Governo, che, tut to
giorno, e me ne pian ge il cuore, per de
quell a fiducia che meriterebbe. P er mio
fratello, che ha mancato, potrò prega re , ma
non impedire , quando anche il potessi, il

corso della giustizia », S. I. [Imola], 1846,
aprile, 21.

L. a., p. s co 1; 28 X 19,8.
E. : u, V. E. , Roma.

~lASTAI FERRETTI Conte Car d. Gio­
vanni. V.: Pio IX, papa.

l'IASTRANGE LO Feli ce. V.: Rondinelli
Prospero.

25ìì. MA8TR ICOLA [LuigiJ , Vice ' commis­
sa rio regio della proein cui d' Orei eto, Al
magg iore [Lìborio Salvatori] , per aunun­
ziargli che è . appro vata la sua nomina a
maggiore comandante la Guardia nazionale .
Orvieto, 18GO, ottobre, 2.

F . 8., p. se . 2 ; 30 X 20,5.
E . : tialva tori Liborio, Orv ieto,

2578. - Al Ministro degli Intern i per chie­
der gli una r isposta e per darg li notizie del­
l' agita rsi dei bor bonici, cile han no ora r i­
volto tu tte le 10 1'0 cure alla Sicilia e , i
sosteugouo ed incitano il par tito dazaone.
Rieti, HW2, giugno, Il, 2a .

'l elegr, orig., p. se. 1 i :12 X 22,5.
E.: A vv. (.;0111111. r. a Ob I"ÙO Daneo, Torino.

11ASTlUCOLA Luigi (Soltoprejetto di
Rie ti nel lò65). V.: Vittorio.

25i 9. .ì}-lAT TEI Mar io, Cardinale. 'Alla con­
tess a 'I'ecla Lu dolì, Non può Iavor'ire il suo
raccom anda to. [Roma], Hl45, dicembre, 1.

L . r. a., p. se. I ; 32,6 X ai,e.
E. : B. V. E., Rornu,

~580 . MATTEI [.. . , .], Colonnello, .MORANDI
A[ntonio] , Colonnello. Verbale col quale il
pr imo cede al secondo il comando del forte
di Marg hera. Marghera, 11148, settembre, 26.

Orig, r. 8., p . se . 1; 35 X n
E. : Mun. di 1lodena.

2581. MATTEUCCI Carlo . AI dotto Luigi BosiJ

Segretario dell' Accad. Medica di Ferrara .
Chiede notizie di un cer to Lotti, condotto
nelle carceri di F errara. Pisa, 1846, aprile, 26.

L. a., p. sco 1 ; 22 X 16,5.
E. : B. V. E., Roma.


